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Sacchi: noi del ‘94 senza cavalierato
L’ex ct polemico: «Governava Berlusconi, Scalfaro ci ignorò»
ROMA «Se Dino Zoff si dimette
per quello che ha detto Berlu-
sconi sbaglia». L’ultima critica
diArrigo SacchiaDinoZoffarri-
va in maniera formalmente
inappuntabile, preceduta da
manifestazioni, chissà quanto
vere, di «dispiacere per dimis-
sioni che spero rientrino». Ma
parlandodaexctadexct,Arrigo
Sacchi ci tiene a dire che la rea-
zionediZoffgliparesproposita-
ta all’accaduto. «Conosco Ber-
lusconi - spiega Sacchi - e sono
sicuro che non voleva attaccare
assolutamente la persona. E poi
ha manifestato una sua opinio-
ne tecnica in una situazione

particolare. Stava a Milanello, si
scherzava. In quel contesto da
innamorato della nazionale ha
espresso un parerechepuòesse-
re condivisibile o meno. Ma è
innegabile che ognuno abbia il
diritto di esprimere le proprie
opinioni. Per lui non è stato co-
sì, e devo dire che durante l’eu-
ropeo neanche per me è stato
così».ASacchidàfastidioanche
il significato politico dato alla
vicenda: «Mi dispiace il tentati-
vodiintrecciarloconifattispor-
tivi. Insisto: occorre accettare le
opinioni di tutti». Quanto all’i-
potesi che Zoff, già intenziona-
to a lasciare, abbia colto l’occa-

sioneoffertaglidallecritichepe-
santi di Berlusconi, Sacchi non
sisbilanciamaneppurelaesclu-
de. «Non conosco bene Zoff.
Certo è che sono rimasto stupi-
to da questadecisione.Edallora
cosa dovevo fare io nel 1994
quando tornai secondo da un
mondiale perso ai rigori e fui
sommerso dalle critiche? E un
mondiale ha un valore superio-
re ad un europeo. Per la manife-
stazione di quest’anno tutti si
sono affrettati a riconoscere il
valoredelrisultato,gli sforzi fat-
ti: per quella americana invece
no. Basti pensare ad un fatto in-
quietante, che fa emergere

quanta malafede ci sia in tutto:
nel 1970, secondi al mondiale,
gli azzurri furono giustamente
fatticavalieri.Quest’anno,sem-
pre giustamente, anche. E noi
nel 1994? Niente». E qui l’inef-
fabileSacchi labuttaaddirittura
sul politico: «Per noi nessun ri-
conoscimento. Forse l’allora
presidente della Repubblica
Scalfaro evitò di dare riconosci-
menti perchè al governo c’era
Berlusconi». Complimenti per
la presunzione dell’ex e mai
rimpianto ct. Nelle sue lamen-
tele è arrivato ad indentificarsi
con il cavaliere, soltanto perchè
haallenatolasuasquadra.

●■IN BREVEI «ragazzi dell’82»
difendono il capitano
«Grande timoniere»
Il ct nei ricordi di Antognoni, Conti e Altobelli
Graziani: «Berlusconi è stata la classica goccia»
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Ancelotti: «Non doveva lasciare»
■ ÈunadecisionechesorprendeCarloAncelotti,quella

delledimissionidiDinoZoff.«Erapiùgiustocheandasse
avanti finoaiMondiali -aggiungeiltecnicojuventino-
Hasvoltounottimolavoro,malacriticaitaliana,daesa-
sperata,avoltediventaesagerata.L’Italiahafattofinoin
fondoilpropriodovere.LatatticadiZoffsieradimostra-
taproduttivafinoadiecisecondidallafine».

Colaninno: «Avrei fatto come lui»
■ «Noncapiscoleragionidicertecritiche.Sonod’accor-

doconZoff,avreifattolostesso,misareicomportato
comelui».Cosìiln.1delgruppoTelecomItalia,Roberto
Colaninno,hacommentatoledimissionipresentatedal
commissariotecnicodellaNazionale.«ConoscoZoff
perchéerailportieredelMantova-haaggiuntoilmana-
germantovano-èunapersonaseria,equilibrata. Ilcal-
cioèunosport,undivertimento,unacosaimportante
perl’Italia

Card. Angelini: «Gesto di dignità»
■ QuellodiZoffè«ungestodidignità».Ladefinizioneè

delcard.FiorenzoAngelini,giàpresidentedelPontificio
consiglioperlapastoralesanitaria,romanoenotoria-
menteromanista.«HoconosciutoZoff-hadetto-tanti
annifa,aduncorsosumedicinasportemoralecheave-
voorganizzato.L’hochiamatoinquantouomoesem-
plareedigrandecarattere,uomodipocheparole.Ilsuo
gestodimostrachelamiaimpressioneeragiusta.Èun
gestodidignità».

Campana: «È un uomo serio»
■ «Unanotiziasorprendenteetristemaancheunalezione

perchinonrispettail lavorodeglialtrieunmotivodiri-
flessionepertutti».CosìSergioCampana,presidente
dell’AssociazioneItalianaCalciatori,commentaledi-
missionidiDinoZoff.«Lanotizia-affermaCampana-
misorprendeemirattrista.L’Aicsieracongratulatacon
luiperavercostruitounanazionaledicalciatorivalidiedi
uominiveriericonquistatol’amoredegli italianiperla
squadraazzurra,augurandoglibuonlavoroinvistadei
prossimimondiali».«LadecisionediZoffèquelladiun
uomoserio,chenonsopportacerteconsuetudinidel
calcio».

Petrucci: «Aspettiamo...»
■ «AncoraunavoltaDinoZoffèstatocapacedisorpren-

dere.Èunuomodigrandevaloreedigrandivalorieque-
stasuasceltacosìdrasticaappartieneallanaturaequindi
alla logicadelsuocarattere».Così ilpresidentedelConi
GianniPetruccicommentaledimissionidelctazzurroal
qualeconfermalasuaammirazioneeilsuorispetto.
«Zoffèunochedasempresaquellochefa,elecoseche
falefaconunaconvinzionesullaqualenonèfacileinci-
dere».PereventualicolpidiscenaPetruccirinviaall’in-
controprevistooggitrailcteilpresidentedellaFeder-
calcioLucianoNizzola.

Carraro: «Zoff ripensaci»
■ «SperopropriocheZoffciripensi».Èquantoauspicail

presidentedellaLegaCalcio,FrancoCarrarochehate-
nutoaprecisareche«disapprova»intotoledichiarazio-
nidiBerlusconisuZoff.

Datamedia: «Italiani con Zoff»
■ Il56,4%degli italianicondividel’operatodiZoff.È

quantoemergedaunsondaggioDatamediaAdnkro-
nossulledichiarazionidiSilvioBerlusconi inmeritoalla-
nazionaleitalianadicalcio. Il24,7%degli interpellati
dà«ragione»alpresidentedelMilanmentreil18,9%
nonsipronuncia.Leintervistesonostaterealizzatesuun
campionedimilleunità,stratificatopersessoedetà,
rappresentativodellapopolazionemaggioranzeresi-
denteinItalia,ammontantea45.259.687adulti.

Zaccaria: «Dovremo ringraziarlo»
■ «SperocheledimissionidiDinoZoffrientrino.Spero

cheilctdimostridistaccoinquestafase.Comunque,
dobbiamotuttiringraziarloesoprattuttolaRai,perla
qualel’arrivodell’Italia infinaleèstatounregalopercerti
versi insperato».Così ilpresidentedellaRai,Roberto
ZaccariahacommentatoladecisionediZoffdirasse-
gnareladimissioni.

Mennea: «Non è in discussione»
■ «Certamentenonpuòesseremessoindiscussionechi

conducelaNazionaledicalcioa15”dallavittoriafinale
delcampionatoeuropeo»èilpensierodiPietroMennea
sulcasoZoff.«ComeuomodisportcredocheinunPae-
secivileedemocraticoil rispettodeiruolisiacosafonda-
mentale.ADinoZoffvalamiasolidarietà».

ALBERTO CRESPI

ROMA I «ragazzi dell’82» difen-
dono il loro capitano. Ribadisco-
no che è un uomo onesto, una
persona seria, un modello. Gian-
carlo Antognoni, Bruno Conti e
Alessandro Altobelli, tutti cam-
pioni del mondo in Spagna, tutti
attaccanti di quella squadra che
aveva in Dino Zoff l’estremo di-
fensore, il leader della difesa,
hanno solo belle parole per il ct
dimissionario. E un altro di loro,
Francesco Graziani, semina un
dubbio:«Noncredocheledimis-
sioni dipendano esclusivamente
dalle parole di Berlusconi. Non
sono nella testa di Dino, non co-
nosco i dettagli, però secondo
me è stato sommerso da una
grande amarezza complessiva:
percomel’hannotrattatoprima,
e per il modo in cui è finito que-
sto torneo, con la vittoria sfuggi-
ta in quel modo. Hai
voglia a star calmo,
dichiararti soddisfat-
to della squadra... Le
parole di Berlusconi
sono state la classica
goccia: certo, Berlu-
sconi è un uomo po-
litico importante,è il
presidente del Mi-
lan, ma in fondo ha
espresso un parere,
giusto o sbagliato
che sia. Chiacchiere
simili le porta il ven-
to: non credo che
Berlusconi abbia l’autorevolezza
per amareggiare Dinofino a que-
sto punto. Lo troverei persino ri-
duttivo. Ripeto, credo ci sia di
più».

Tutto sommato, Graziani, an-
che voinell’82 eravate state mas-
sacrati prima di infilare una vit-
toria dopo l’altra... «Esatto, e poi
vincemmo il titolo. E la cosa in-
credibileècheDinostavaperriu-
scirci anche stavolta: a momenti
vinceva, come noi in Spagna!
Parliamoci chiaro, questa squa-
dra ha fatto più di quanto ci si at-
tendeva, ha sfiorato un risultato
del quale nessuno la credeva ca-
pace. E le chiacchiere dei 56 mi-
lioni di allenatori della naziona-
le, in Italia, sono la norma. Per
questo, ripeto, c’è qualcos’altro
nelle sue dimissioni, anche se
non so cosa. Zoff è una grande
persona. Ama poco parlare, pre-
ferisce i fatti. Inpiù,èunuomoal
di sopra di tutte le parti, abituato
a confrontarsi con se stesso e ad
andareavantiper lasuastrada, se
è convinto di essere nel giusto. E
nonsi famai influenzaredalledi-
chiarazionidinessuno».

Bruno Conti, il folletto di Spa-
gna ‘82, il fuoriclassedellaRoma,
preferisce pensare che Zoff abbia
reagito a quella che definisce
«una mancanza di rispetto»:

«L’Europeoèstatomoltoteso,lui
ha dovuto subire critiche ingiu-
ste. Poi è stato lì lì per vincerlo, e
l’ha perso in quel modo, per sfor-
tuna, immeritatamente... E alla
fine sono arrivate queste parole
pesanti, irrispettose, quando
Zoff è una persona che da gioca-
toreedaallenatore,perladignità
e la professionalità, merita il ri-
spettoditutti».

UnacosacheConti,cometutti
i suoi ex compagni, ricorda con
piacereècheaSpagna‘82Zoff,da
capitano, si fece carico dei rap-
porti con i giornalisti quando la
squadra decise il black-out con la
stampa: «Gli costava, perché lui
ha sempre amato poco parlare.
Però seppe far gruppo in un mo-
doincredibile,ederariuscitoafa-
re la stessa cosa a questi Europei,
conquestiragazzi.Èungrandeti-
moniere. Io vorrei ringraziarlo
ancora per come si è comportato
aSpagna‘82,esonoorgogliosodi

essere rimasto suo
amico in tutti questi
anni. Anche quando
ha allenato o diretto
laLazio...».

Sia Antognoniche
Altobelli, di 12-13
anni più giovani di
lui, ricordano lo Zoff
di Spagna ‘82 come
un modello: «Aveva
40 anni - ricorda
”Spillo”, che segnò il
terzo gol nella fina-
lissima -, era un
esempiocomegioca-

tore e come uomo. E le cose non
sono cambiate: Zoff nel calcio è
la persona più importante e più
stimata che c’è. Quando nell’82
decidemmo il silenzio stampa, si
stabilìchecivolevaunportavoce
perché i giornali potessero co-
munque lavorare. Lo fece lui, in
quanto capitano. Non che si di-
vertisse: non è uno che ama met-
tersi in mostra. Però è un uomo
serio, sa quando è il momento di
prendersi delle responsabilità.
Esporsi, annunciare le sue dimis-
sioni in tv come ha fatto oggi (ie-
ri, ndr), gli deve esser costato. Pe-
rò doveva farlo. Il giorno prima
(ennesima dimostrazione di se-
rietà) aveva preferito aspettare:
ha voluto leggere le dichiarazio-
ni di Berlusconi, assicurarsi che
non fossero state travisate. Poi,
appurata la lorogravità,haparla-
to.Perchénonerastatoattaccato
da una persona qualsiasi, ma da
unesponentepoliticoimportan-
te, ed era giusto dare ai giudizi di
Berlusconi il peso che meritava-
no».

Giancarlo Antognoni giura di
non essere sorpreso dalle dimis-
sioni di Zoff: «Semmai sono ri-
mastosorpresodalledichiarazio-
ni di Berlusconi... Ma che oggi
Dinofacesseungestoforte,signi-
ficativo, me l’aspettavo. È un uo-

mochehasempreottenutogran-
di risultati, come giocatore, co-
me allenatore, come dirigente.
Durante questi Europei è stato
bersagliatodatutti:dulcis infun-
do,daBerlusconi.Noncel’hafat-
tapiù:hasopportato,poièesplo-
so. Parlando in gergo calcistico,
ha fattounagrandeuscita.Hadi-
mostrato che, da friulano con la
testa dura, va avanti per la sua
strada. Io lovedouscireallagran-
de, da vincitore, da questa sto-
ria».

Anche Antognoni ricorda vo-
lentieri il ruolodiZoffalMundial
spagnolo: «Oltre che un collega,
era la persona che ci indirizzava,
perché era tanto più “adulto” di
tutti noi. Era un modello. Tenere
i rapporti con la stampa gli pesa-
va, è sempre stato un taciturno».
Ma almeno con voi parlava, si
confidava? «Certo. Anche se c’e-
ra sempre, da parte nostra, un
certo rispetto». Maqualchevolta
l’ha visto ridere? «Sì... Dopo la
vittoria, ad esempio. E speravo
tanto che potesse ridere anche
l’altrasera».

Vicini: io via
per colpa sua
ROMA «Anche quando ven-
ni sostituito io alla guida del-
la nazionale ci fu lo zampino
di Berlusconi». Azeglio Vici-
ni, il ct di Italia ‘90 e presi-
dente dell’associazione sin-
dacale degli allenatori, com-
menta così le dimissioni di
Zoff dopo le critiche di Silvio
Berlusconi in un’intervista
all’agenzia radiofonica Area.
«Nonvogliopensarmale-ha
aggiunto Vicini, che rimase
alla guida della nazionale
dall’ ’86 al ‘91 - ma credo che
queste dichiarazioni abbia-
nosorpresounpòtutti,com-
presi i sostenitori di Berlu-
sconi.
Io di certo non me l’aspetta-
vo, anche perché Zoff aveva
guidato bene la nazionale,
che ha disputato un ottimo
campionato europeo». L’ex
ct spera che Zoff ritiri le sue
dimissioni «anche se - spiega
-nonpuòfarcertopiacerees-
sere definiti dilettanti sul
piano professionale». Qua-
lora Zoff non tornasse sui
suoi passi,Vicinialsuoposto
vedrebbe bene l’allenatore
dell’Under21,MarcoTardel-
li. «È bravo e ha grandi chan-
ches» dice, concludendo:
«anche perché difficilmente
la Federazione abbandonerà
lasolitalinea».

“In Spagna
seppe fare

gruppo in modo
incredibile

come è successo
agli Europei

”
LE REAZIONI

Conte: «Sono allibito, ingiuste le critiche al ct
Poi... Zidane ha giocato male contro di noi»

■ LedimissionidiZoffhannocoltodisorpresaanchegliazzurri.Maiavrebbero
pensatoadunepilogoeuropeocosìnegativo:sconfittanellafinaleel’addio
delct.«Questedimissioninonbisognaaccettarle»diceFabioCannavarodi-
fendendoZoffelanciandounmessaggiochiaroallaFederazione.«Nonmeri-
tavaquestecritiche-proseguel’azzurro-InquestoEuropeoselasquadraève-
nutafuorièstatograziealmisterebasta».Quali imeritidiZoff?«Esserearriva-
tisecondiconunasquadrainferioreatantealtregrazieaZoff,checihaper-
messodiesseretranquilli,chehafattoscelteimportanti,cheharischiatoTotti
echehafattogiocareDelPiero».«HotantastimadiZoffedelsuostaff,miau-
gurochetorni indietroperilbenedell’Italiacalcistica»èilpensierodiAntonio
Conte,capitanodellaJuventuseunodeipilastridellaNazionaleaglieuropei.
Contehaanchesottolineatochel’ultimaavventuradellasquadraitalianapo-
tevaessereconsiderata«unpuntodipartenza»versoaltri traguardi:«Temo
cheoranonlosaràpiù».E,apropositodellecriticherivolteaZoffdaBerlusco-
ni,haaffermato:«Sonorimastoallibitonelsentirequelledichiarazionidapar-
tedichihasempredettocoseintelligentieinmodosignorile.QuantoaZida-
nehagiocatolapeggiorpartitadeglieuropei».«Sonosconvolto.Nonmi
aspettavoquestadecisionedapartediZoff.SicuramentelecritichediBerlu-
sconisonostateil fattorescatenante,maforsec’èdell’altro.Cheio,però,
ignoro»èilragionamentodi.StefanoFiore.«AZoffdevomolto-perchénon
bastafarebeneinunclub,perdiventaregrandibisognaanchechequalcuno
tidiafiduciainNazionale.EZoffmel’hadata».


